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Martedì a Pozzuoli sciopero cittadino 

i svende la Gecom 
ar largo alla Fiat 

La finanziaria minaccia di smobilitare la fabbrica puteolana costruttrice di trattori e mac
chine edili - Ieri al Comune assemblea apere - Da 7 mesi 70 operai in cassa integrazione 

La GEPI ha gettato hi ma
schera. Dopo aver cinicamen
te giocato a rimpiattino sul
la pelle dei 236 lavoratori 
della GECOM. la fabbrica 
metalmeccanica flegrea in 
crisi da oltre sette mesi e 
con ben 70 operai a cassa inte
grazione. adesso batte i puuni 
sul tavolo e fa la voce gror> 
sa: o accettate le mie con
dizioni oppure chiudo lo sta
bilimento. Lo ha detto chiaro 
e tondo l'altro giorno ai ran 
presentanti della federazione 
unitaria, nel corso di un en
nesimo incontro al ministero 
dell 'Industria, annunciando 1' 
Intenzione del consiglio di ani-
ministra?ione della finanzia
ria di porre l'azienda di Poz
zuoli in stato di preliquida-
zione. 

Un clamoroso voltafaccia 
rispetto alle promesse da ma
rinaio di apuana un mese fa. 
Il 20 dicembre scorso, presso 
lo stesso ministero la GEPI 
si era solennemente impegna
ta a presentare un piano d! 
riconversione per la salva-

, guardia e lo sviluppo della 
GECOM. così come chiedono 
da tempo lavoratori, sindaca

to, forze politiche ed enti lo
cali. Non era vero niente. 

Così, ieri matt ina, l'FLM 
provinciale, i lavoratori si so
no tempestivamente mobilita
ti. L'appuntamento, ade 9 nel
l'aula consiliare del comune 
di Pozzuoli. C'era Costantino 
Formica della segreteria del
la federazione napoletana del 
PCI. Di Lallo per il PSI. Per 
l'FLM, il segretario provin
ciale Guarino. Monticelli e 
Ciancico. Maicello Tocco per 
CGILCISL-UIL. Presente an
che il sindaco della ci t tadina 
flegrea. Decine di « t u t e b lu» 
della GECOM Vianno «invaso» 
i banchi consiliari, le facce 
assai tese. 

« Muoviamoci, hanno detto 
un po' tutti, dalla preliquida
zione, alla letterale chiusura 
dei cancelli dello stabilimen
to, il passo è breve ». E al
lora. per la sera stessa (ieri 
sera per chi legge) è s ta to 
chiesto e ottenuto un incontro 
col presidente della giunta 
regionale Cirillo. Martedì 
prossimo, uno sciopero citta
dino paralizzerà Pozzuoli in 
sostegno della GH.COM. Tu t te 
le fabbriche della zona si fer
meranno per un'ora a fine 

turno e alla manifestazione 
prevista per il pomeriggio 
parteciperanno, nessuna e-
sclusa, le aziende napoleta
ne del gruppo. Il giorno do
po, il 30 gennaio, su propo
sta del gruppo comunista la 
questione GEPI nel suo com
plesso, con l'occhio punta to 
ai punti caldi come la GE
COM, s^rà al centro del di
batti to in consiglio regionale. 

Una finanziaria na ta per ri
sanare e sostenere fabbriche 
in difficoltà deve rispondere 
del disastro di decine di uni
tà produttive. Quello della 
GECOM è un caso emble
matico. L'azienda produce at
trezzature per l'edilizia. Ma 
la punta di d iamante è rap
presentata dal settore che 
sforna parti meccaniche tec
nologicamente all 'avanguar 
dia per la costruzione di trat
tori. E" appunto il reparto 
che la direzione vuole smo
bilitare. Set tanta lavoratori. 
tu t ta manodopera qualificata. 
passerebbero, secondo i di
segni aziendali, a un'al tra a-
zienda del gruppo GEPI. la 
Iberna Sud di S. Giorgio a 

, Cremano, con lavorazioni di 
semplice assemblaggio: un 

ulteriore spreco, insomma. 
« La verità — racconta Vin

cenzo Artiaco, del Consiglio 
di fabbrica — è che la GEPI, 
da un paio di anni a questa 
parte . , ci sta svendendo alla 
FIAT». Già due anni fa — 
guarda caso — il colosso to
rinese rilevava dalla GEPI 
la « Toselli-Gherardi » e l'A-
griful, che costruivano trat
tori in consocietà con la GE
COM. D'allora, le fortune del
la azienda flegrea, sono velo
cemente crollate. Dopo aver 
ceduto il mercato, corre oggi 
voce che la finanziaria voglia 
« regalare » alla FIAT anche 
i macchinari del reparto in 
pericolo (attrezzature acqui
siate per oltre 3 miliardi e 
mosse in vendita per appena 
800 milioni). 

Dicono lavoratori e sinda
cat i : agricoltura ed edilizia 
sono due leve riconosciute 
dello sviluppo meridionale. E 
allora governo e GEPI devo
no spiegarci perché voglio
no chiudere una fabbrica che 
produce t rat tor i e macchine 
edili. 

Procolo Mirabella 

Ieri in lotta le fabbriche della zona orientale di Napoli 

Corteo operaio «invade» la Galleria 
Lavoratori e sindacati hanno tenuto una conferenza-stampa pubblica - In peri
colo 1700 posti di lavoro - Colpite le aziende chimiche Snia, Jnterfan, Decopon 

Galleria Umberto I. ore 11 
di ieri mat t ina . Intorno ad 
un tavolino preso a prestito 
da un bar vicino discutono 
an imatamente quat t ro o cin
que persone. Tutt ' intorno 
centinaia di persone fanno 
capannello a t t i rando inevita
bilmente l 'attenzione dei pas
sant i più distrat t i . E' la fase 
finale della manifestazione 
che ha visto protagonisti i 
lavoratori delle fabbriche in 
crisi della zona orientale di 
Napoli. 
Più di un migliaio di per

sone, dopo aver at traversato 
in corteo il centro cittadino, 
hanno « invaso » la galleria 
dove erano s^-ati invitati i 
giornalisti per una conferen
za-stampa. Le notizie sono 
scarne, secche, immediate. 
Millesettecento posti di lavo
ro a t tualmente in pericolo: 
duemila già persi negli ult imi 
2-3 ann i ; una miriade di 
fabbrihe e piccole imprese 
d r u s e in silenzio, senza cla
more. 
Il processo di delocalizza

zione delle aziende dalla zona 
orientale continua a ritmo 
sostenuto. L'area industriale 

compresa tra Barra. Ponticel
li e S. Giovanni a Teduccio — 
che un tempo rappresentava 
là più grossa concentrazione 
operaia di Napoli —"ora si è 
trasformata in un 'enorme 
sacca di disoccupazione o, 
per lo meno, di manodopera 
costretta all ' inattività forzata 
dalla cassa integrazione. 

Il « cuore produttivo » della 
città, insomma, è ormai 
s t remato. La crisi più pro
fonda ha investito l ' industria 
chimica. Tut t i i millesette
cento posti in pericolo inte
ressano ques to ' se t tore : mille 
alla SNIA Viscosa; 230 al-
TINTERFAN; 120 alla Vetro-
chimica; 300 alla Decopon e 
infine cinquanta all 'ICM. 
G r a n parte di questi lavora
tori. inoltre, già da tempo 
sono « parcheggiati » in cassa 
integrazione guadagni. 

« Le preoccupazioni più 
grosse r iguardano il settore 
delle fibre — dice Luigi San
toro. segretario provinciale 
della FULC. il sindacato uni
tar io dei lavoratori chimici. 
— I n un recente incontro al
la regione Campania per la 
vertenza SNIA. l'azienda h a 

preannunclato la presentazio
ne di un piano di r istruttura
zione. ma ha anche precisato 
che non è intenzionata a 
confrontarlo e integrarlo con 
le proposte del s indacato ». 
La riunione è s ta ta aggiorna
ta alla prossima set t imana. 
ma nello stabilimento di via 
Fer rante Imperato la tensio
ne e al ta per le continue 
« provocazioni » della direzio
ne nei confronti del consiglio 
di fabbrica e dei lavoratori. 

La crisi della produzione 
delle fibre sintetiche, si sa, 
ha investito tu t to il paese, 
dalla SNIA alla Montefibre, 
ma il governo cont inua a 
rinviare decisioni vitali per 
una fetta consìstente dell'ap
parato industriale nazionale. 
« Ci sono leggi e s t rument i di 
intervento — dicono i lavora
tori del coordinamento delle 
fabbriche in lotta — che il 
governo deve decidersi a 
rendere operant i : GEPI e fi
nanziarie meridionali, legge 
675 per la riconversione in
dustriale, consorzi bancari , 
piani di set tore». 

Un discorso specifico ri

guarda Vetromeccanica e De
copon. La GEPI , che proprio 
di recente si è de t ta disposta 
ad impegnarsi nel salvataggio 
della SIR con un onere fi
nanziario dì svariati miliardi. 
continua a rinviare le deci
sioni per queste due aziende 
napoletane. 

Accuse precise sono rivolte 
anche alla regione Campania. 
Le lunghe e continue crisi 
che hanno paralizzato per 
mesi la giunta regionale non 
hanno mai consentito l'avvio 
di u n a seria p r o g r a m m a t o n e . 
economica: 'Dice Geritl^eTcfel. 
consiglio <ll fabbrica della' 
SNIA; « I n questa fase alla 
Regione chiediamo di soste
nere le nostre richieste al 
governo ». 

Gli unici segnali positivi, 
dunque, cont inuano a venire 
soltanto dal comune di Napo
li. Dopo l'area at t rezzata per 
le concerie e il «P iano di 
insediamento produttivo » 
nella zona orientale, l'ammi
nistrazione comunale s ta stu
diando insieme al sindacato 
la proposta di costituire un 
consorzio a sostegno dell'at
tività del vetro artistico. 

taccuino culturale 
La quarta 

edizione 

del Festival 

Organistico 

II moltiplicarsi delle atti
vità ed iniziative musicali 
— un fenomeno già registra
to in campo nazionale — par
ticolarmente avvertibile m 
questi ultimissimi anni a Xa-
poli, sembrava non potesse 
più concedere altri spasi, al
tre occasioni per manifesta
zioni che avessero precise pe
culiarità, un proprio carat
tere distintivo. 

E D E N 
CASANOVA 

VIETATO MINORI 18 ANNI 
U 1 

All'attività della Rai, a | 
Quella sanca/iìna, ai concer
ti dell'Accademia Musicale 
napoletana, a quelli dell'as
sociazione « Alesandro Scar
latti », limitandoci ai più im
portanti, si è aggiunto invece 
il Festival Organistico Inter
nationale, quest'anno alla sua 
quarta edizione. 

Per ti numero e la qualità 
dei concerti e per gli scopi 
che si prefigge il Festival si 
è rapidamente qualificato tra 
gli avvenimenti artistei di 
maggiore spicco che si svol
gono annualmente in città. 
L'iniziativa, che nasce sotto 
il patronato dell'amministra
zione provinciale di Napoli 
(assessorato ai problemi del
la gioventù) colma, nel qua
dro delle manifestazioni mu
sicali, uno spazio rimasto a 
lungo pressoché vuoto, data la 
scarsità dei concerti d'orga
no. Un avvenimento relati
vamente raro che si pensava, 
oltre tutto, potesse essere de
stinato soltanto ad un ristret
to pubblico d'intenditori. 

Molti ostacoli, per la veri
tà, si frapponevano alla rea
lizzazione d'un'iniziativa del 
genere; la particolarità stes
sa dello strumento che può 
contare su un numero di cul
tori relativamente limitato; 
l'idea — come si è detto -• 
che non eìistesse un pubblico 
suj.udentemente numeroso al 
quale rivolgersi per una lun
ga serie di concerti; le diffi
coltà, inoltre, derivanti da 
uno sforzo organizzativo no
tevolissimo. I risultati già 
raggiunti nelle precedenti 
edizioni del Festwal, hanno 
del tutto smentito le perples
sità esistenti. 

L'iniziativa, di cut princi
pale ed entusiasta animatrice 
si è rivelata l'organista Ma
ria Valeria Briganti, ha otte
nuto un successo supcriore 
ad ongi previsione. Nella 
chiesa di Santa Marta La No
va, sede prescelta per t con
certi che si svolgono setti
manalmente alle ore 21. si 
avvicendano cosi organisti di 
fama internazionale prove
nienti da ogni parte d'Europa 
riproponendo i grandi classici 
della letteratura organistica, 
alternati ad opere moderne. 

Accanto alle opere dt Bux~ 
tchude, Bach, Haendel, Pur-
crii, Vivaldi, figurano, in suc
cessione cronologica, mustche 

di Mozart, Haydn, Beethoven, 
Schumann, Listz, Cesar 
Frank e vìa via quelle di 
musicisti a noi più vicini co
me Marco Enrico Bossi, Mar-
tucci, Max Reger, fino ad 
Olivier Mesiaen ed altri com
positori contemporanei. 

I concerti nella chiesa di 
Santa Maria La Nova, (com
plessivamente 23) che hanno 
avuto inizio il 17 gennaio, si 
protrarranno fino al 24 lu
glio secondo questo calenda
rio: 31 gennaio; ,7 14, 21 e 
28 febbraio; 6, 13, 20 e 27 
marzo; 2, 10, 17, 24 aprile: 
1. 8. 15. 22 e 29 maagio; 
5. 12, 19 e 26 giugno; 3, 10, 
17, e 24 luglio. 

Si terranno inoltre concerti 
nella chiesa di San Vitate a 
Fuorigrotta (dal 19 gennaio 
al 29 marzo) alle ore 20J0 
e 16 concerti — dal 12 apri
le al 26 luglio, nell'Abbazia 
di Cava dei Tirreni, alle ore 
19. Gli organisti che parteci
peranno alle manifestazioni 
sono: Marta Valeria Brigan
ti, Bernard Bartelink, Almut 
Rossler, Elisa Luzi, Ernst 
Triebel, Josef Sera fin, Guy 
Bovet, Jean Marc Pulver, 
Waclaw Kubicki, Eberhard 
Kraus, Heinz Bernhard Orlin-
ski, Liliana Medici Turrini, 
Wolfango Della Vecchia, 
Leon Bator, Philippe Laub-
scher. Hubert Bergant. Hans 
Haselbock, Karl Maureen, 
Harry Grodberg. Oskar 
Peter, Dick Sandermann, 
Jean Guillou, René Soargin, 
Ursula Grahm, Kart Jusstla, 
Montserrat Torrent. Gunther 
Kauzinger. Jlian Gembalski. 

Grafica d'arte 
alla libreria 
« Marotta » 

E' s ta ta inaugurata la gal
leria di grafica d 'arte che 
svolgerà la sua at t ivi tà nel
la libreria a Marotta » in via 
dei Mille. 78. La manifesta
zione di aper tura , nel corso 
della quale sono s ta te espo
s te opere originali e ripro
duzioni di Cagli. Conti. De 
Chirico ed Henry, è s t a ta de
dicata al lavoro svolto per la 
diffusione della grafica da 
Alberto Marotta . 

Il problema trasporti nell'area nolana 

Anche per Acerra 
la circumvesuviana 
La proposta comunista prevede an
che il prolungamento della linea fi
no ad Avellino - Positivo dibattito 

Il bisogno di muoversi 
t ra abitazione e fabbrica, 
scuola, uffici e, quindi, il 
bisogno di trasporti effi
cienti, di aree meno con
gestionate, r i torna attua
lissimo all 'attenzione. 

Se questi sono proble
mi per zone come il Giù-

' glianese, o quelle di Frat-
tamaggiore ed Afragola 
per le quali i comunisti 
hanno già aperto un di
bat t i to su concrete propo
s te ; non lo è meno per 
l 'area nolana. Perciò, an
che per quest 'area delle 
proposte comuniste sono 
s ta te presentate e discus
se giovedì sera in un in
contro a Pomigliano 
d'Arco. 

In questa zona gli inse
diamenti industriali del-
l'Alfasud a Pomigliano, 
della Monte!ibre ad Acer
ra, in assenza di program
mi regionali, hanno con
tribuito ad accrescere la 
congestione: cit tà gonfia
te a dismisura, servizi in
sufficienti o inesistenti. 

La proposta, i l lustrata 
dal compagno Gennaro Li
mone che ha preso le 
mosse da queste premes
se. si riferisce prevalen
temente alle linee già esi
s tent i delle Ferrovie del
lo S ta to e della Circum
vesuviana, nella convin
zione ribadita che una 
efficiente re te di traspor-

' ,ti ferroviari è l 'unica.so-
* lùzione per alleggerire- la ' 

congestione intorno a Na. 
poli. 

Più in dettaglio, per la 
Circumvesuviana viene 
proposto il raddoppio del
la linea t ra Pomigliano e 
Nola e la costruzione di 
un t ra t to t ra Pomigliano 
e Acerra. Particolarmen
te importante quest'ulti
mo, come ha sottolineato 
Giardiello, per risolvere i 
problemi di almeno mille 
studenti , duemila operai 
e moltissimi cit tadini che 
ogni giorno fanno la spo
la t ra le due cit tà e che 
ora si servono di piccoli 
pullman privati in appal
to. In terzo luogo la pro-

pesta prevede il prolun
gamento della linea da 
Nola fino ad Avellino lun
go il Vallo dì Lauro. 

Alcuni progetti in que
sto senso esistono già fer
mi presso l'Azienda, la 
Regione e il Ministero. 
Bisognerà farli uscire dai 
cassetti e per questo 
è necessaria una forte 
iniziativa popolare. Per 
quanto riguarda le Ferro
vie dello Stato, la propo
sta i l lustrata contei I )la 
un migliore uso per il 
t rasporto viaggiatori del
la linea Cancello-Nola-
Palma Campania; e l'uti
lizzazione della linea Ma-
rigliano-S. Giuseppe Vesu-
viano-Torre Annunziata 
come un vero e proprio 
collegamento trasversale 
con le linee della Circum
vesuviana per Baiano. 
Sarno e Sorrento. 

In questo modo sarebbe 
possibile raggiungere da 
Marigliano e dall 'area no
lana la zona costiera e 
vesuviana senza passare 
obbligatoriamente per Na
poli. I vantaggi di queste 
soluzioni sono facilmente 
immaginabili. Quanto a 
quelli derivanti dal rad
doppio fino a Nola e dal 
prolungamento fino ad 
Avellino della l inea Cir-

. cumvesuviana. sal ta agli 
occhi di tut t i la maggiore 
celerità dei collegamenti, 
la qualificazione che ne 
verrebbe al Vallo di Lau- , 
ro. la possibilità di favo
rire insediamenti produt
tivi verso le zone interne. 
Sarebbe anche possibile 
— come ha sottolineato 
il compagno Petrella nel
le conclusioni — offrire 
a molte famiglie l'alter
nat iva alla necessità oggi 
inevitabile, di abi tare il 
più vicino possibile ai 
luoghi di lavoro. 

Quanto poi al t rasporto 
su gomme — sul cui ruo
lo si è soffermato l'asses
sore al comune di Pomi
gliano Tramontano — es
so dovrebbe funzionare 
come servizio urbano og
gi pressoché inesistente. 

TEVEROLA - Sospese anche due operaie 

Indesit: licenziato 
delegato sindacale 
La grave decisione dell'azienda è stata presa dopo un 
corteo di protesta svolto all'interno dello stabilimento 

CASERTA — Un licenziato 
— delegato aziendale della 
FLM — Luigi Iavarone e due 
operaie sospese cautelativa-
mente (formulazione che qua
si sempre prelude al licen
ziamento), Lidia Barbato e 
Carmela Improta, tu t t i e t re 
di Carinaro. un comune del-
l'Aversano che fornisce una 
grande fetta di forza lavoro 
allo stabilimento Indesit di 
Teverola. 

La « mazzata » la direzio
ne Indesit l'ha piazzata ieri 
nel primo pomeriggio con 
una laconica comunicazione, 
recapitata alla FLM provin
ciale. Senza speciticare i mo 
tivi di questo gravissimo at
to. Più « dettagliata » quella 
pervenuta ai t re interessati . 
vengono accusati di aver dan
neggiato durante un corteo 
interno alcune suppellettili; 
ment re al delegato aziendale 
Iavarone, vengono addebitate 
le minacce rivolte a degli im
piegati. 

A che cosa fa riferimento 
la Indesit? In effetti, l 'altro 
ieri, in fabbrica vi sono stat i 
dei cortei per protestare con
tro la sciagurata politica del 
« rinvio » di questo gruppo 
industriale che non si decide 
a dare risposte puntuali , con
crete, su temi acutamente 
sentiti dalle maestranze (mo
bilità interna, ambiente di la
voro, modalità di assunzio
ne, ecc.). 

Essi — s tando ai lavoratori 
— si sarebbero svolti secondo 
le modalità solite: manifesta
zione all ' interno, l a n c i a , d i 
slogans e cosi via'. Tutto, In1 ' 
somma, come avviene in casi 
del genere. Di avviso opposto 
invece la Indesit che ha in
trapreso « a testa bassa », la 
s t rada del farsi giustizia da 
sé come s tanno a testimonia
re i gravi provvedimenti adot
ta t i . Pronta ed immediata è 
s ta ta la risposta dei lavora
tori di tut t i gli stabilimenti 
del complesso aversano. quan
do si è diffusa la notizia del 
licenziamento 

Tut t i i reparti si sono bloc
cat i ed i lavoratori si sono 
riuniti in assemblea perma
nente. Per oggi è s ta to fis
sato il blocco degli straordi
nar i e lunedì l'azione di lotta 
andrà avanti 

Occupata ni rione Amicizia 

La Fillea-Cgil dice: 
«Liberate la scuola» 

L'occupazione colpisce i bimbi del quartiere co
stretti ai doppi turni all ' istituto « Caccioppoli » 

Dieci operai edili, licenziati 
dalla dit ta costruttrice SA-
CEP a lavori ultimati, conti 
nuano ad occupare al Rione 
Amicizia la scuola da loro 
stessi costruita, costringendo 
così i bimbi del quartiere a 
prolungale i doppi turni alla 
« Caccioppoli ». 

In una lunga nota, la Fi l i 
LEA-CGIL di Napoli prende 
posizione sulla vicenda, chip 
dendo agli operai di sgombe
ra re al più presto l'edificio. 
« L'occupazione delle scuole 
— scrive il sindacato degli 
edili — colpisce soltanto co 
loro che si vedono privare tl> 
servizi essenziali per cui 
hanno lottato ». La posizione 

del sindacato è s ta ta resa no
ta anche al Pretore di Napo
li. 

Riferendosi all 'atteggiamen
to della SACEP, che nei mesi 
scorsi aveva sottoscritto un 
impegno nel quale prospetta-
\:t ai lavoratori del cantieri» 
l'assunzione stabile in un 
nuovo stabilimento dì Calva-
no. il documento afferma che 
quell'accordo non fu sotto
scritto dalla FILLEA « perché 
ritenevamo che la SAOFp 
non era abilitata a sottoscri
vere accordi per conto ai li
na società (CEPIS> di cui è 
socia di minoranza. Quest'at
to irresponsabile è ali? base 
dell 'attuale situazione»». 

Assemblea dei giornalisti 
di «Rinnovamento» 

' . ' D o m a n i alle ore 10 presso 
il circolo della s tampa è con
vocata l'assemblea dei gior
nalisti e degli operatori del
l'informazione aderenti al 
movimento del -giornalisti 
democratici (r innovamento 
sindacale). 

Il calendario dei lavori 
prevede m primo luogo la 
discussione sulla linea com
plessiva del movimento in 
Campania, anche in relazione 
al convegno nazionale di 
Rinnovamento tenutosi lo 
scorso ottobre a Levlco. In 
particolare sono all 'ordine 
del giorno i seguenti temi : 
rapporto t ra il movimento e 
le organizzazioni politiche: 
ordine dei giornalisti e ac

cesso alla professione; lavoro 
nero e precariato; professio
nalità giornalistica; le realtà 
editoriali in Campania ; RAI e 
Tv private; nuove tecnologie. 

I lavori, ai quali partecipe
rà Luciano Ceschia. sa ranno 
aperti da una relazione della 
segreteria uscente. In tan to al 
f( Diario ». si è svolta l'as
semblea per eleggere il comi
tato di redazione" Sono risul
tati eletti: Pietro Funaro . 
Bruno Stocchetti. Attilio 
Wanderlin?. 

Pr ima delle votazioni i re
dattori del « Diario » hanno 
ampiamente discusso ed ao-
provato un documento che 
riassume linee ed obiettivi 
della nuova testata. 

, Z- l _ . - • & : . , SGBMRMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
> « Teatro giovane: Cupris » (Teatro delle Arti) 
ì « Marat-sade > (S. Ferdinando) 
> a Chiedo asilo > (Ritz) 

CIRCO SUL GHIACCIO (Rione 
Traiano) 
Tutti i giorni due spettacoli 
ore 16.30 - 21.15. 

CIRCO NONES (Via E. Coseni, 
spalle Circumvesuviana) 
Spettacoli ore 1 6 , 3 0 - 2 1 . 

TEATRI 
CILEA (Tel 6S6.26S) 

« O miedieo de' pazzi », ore 
17,30 e 2 1 . 

DIANA 
Ore 20,30 balletto con Liliana 
Cosi e Marine! Stefanesco. 
Sono in vendita presso l'asses
sorato ei problemi della gioven
tù dell'amministraz'one provin 
ciate biglietti sconto per assiste
re allo spettacolo. 

METROPOLITAN 
Ore 21,15: La Smorfia. 

POLITEAMA (Via Monta di Ole* 
Tel. 401664) 
Ore 21,15 Tarlulo di Molière. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le • Chiaia. 49 Tel. 405 000) 
La cooperativa Falso Movimento 
presenta: « Dallas 1983 ». 

SANNAZZARO (VI» Chiela . 
Tel. 411.723) 
e Mettimmece d'accordo e ce vat-
timmo », ore 17-21. 

SAN f-ERUINANOO (PI i n » T M -
tro S- Ferdinando - Tel. 444500) 
Or» 21,15 la Cooperativa Teatro-
oggi presenta Marat-Sade di Pe
ter Weiss con Bruno Cirino. Con-
r.nua la vendita degli abbona
menti per il secondo ciclo di 

spettacoli. 
LA PERLA 

Ore 17-21: « Aiello Salvatore », 
il portuale con Mario Merola. 

AUDITORIUM 
Concerto dell'Associazione Scar
latti, ore 2 1 . 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog
gio dei Mari, 13) 
Rassegna teatro giovani orga
nizzata dall'assessorato provin
ciale ai problemi della g'oventù. 
« Cupris », di Nello Mascia. 

CRASC (Via Atri 36 /b - Napoli) 
. Ore 21.30 Peter Dono presen

ta uno spettacolo di espressio
ne corporale: « II suono de! si
lenzio ». 

CENTRO TEATRO CLUB 
Ore 17,30 il CTC, presenta: 
« Don Ciccillo », commedia in 
tre atti di Alessandra Tito, trat
ta da;rom"nimo racconto classi
ficatosi primo al premio lette
rario di Paestum 1973. Le re-
g'a è affidata ad Edo Russo. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Tei 631.218) 
Riposo 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
vecchia, 24 (angolo via Duo
mo) - Tel. 223306} 
Maria Luisa e Mero Santdia 
nel grande successo comico 
« Mmmsca Francessaaa » da A. 
Patito - Martedì, mercoledì, ve
nerdì. Ore 21,15; giovedì e sa
bato ore 17.30 e 21.15: d<»-
n-.enxa ore 17,30 

CITY HALL CAPE' (Corso Vittorio I 
Emanuele 137 /1 ) 
Alle ore 21,30 concerto di mu
sica Country con Tex Logan e 
Peter Rowan. 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe
rita 28 - Tel. 402.712 - Napoli) 
Rassegna « La poesia il docu
mento il terminale », ore 21 pre-
sentezione programma Lorenzo 
Mango, * Documenti critici sul 
carrozzone ». 

POLITEAMA 
Ore 17.30-21: oc Tartulo », di 
Molière. 

CINEMA .RIME VISIONI 
ABADIR (Via Palslello Claudio 

Tel. 377.057) 
Mean streets, con R. De Niro -
DR (VM 14) 

ACACIA (Tei 370.871) 
Agenzia Riccardo Pinzi prati
camente detective, con R. Poz
zetto - SA ' 

ALCYONE (Vie Lomonico. 3 -
Tel. 406.375)-
II mio socio '• 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 
Tel. 683.128) 
La ragazza del vagone letto 

ARISTON (TeL 377.3S2) 
Scusi dov'è il west? con G. 
Wilder - SA 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Il matrimonio di Maria Braun, 
con H. Schygulia DR ( V M 14) 
sta TeL 415.361) 

AUCUSTEO (Piazza Due» d'Ao-
The wanderes, con K. Wahi - A 
( V M 14) " 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 339 911) 
Buone notizie, con G. Giannini -
DR 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerie • 
TeL 418.134) 
I l malato immaginario, con A. 
Sordi - SA 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tele
fono 681.900) 

Mani di velluto, con A. Ce!en-
tano C 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
lo sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

FIAMMA (Via C Poerio, 46 * 
Tel. 416.988) 
Meteor, con S. Connery - DR 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -
Tel. 417.437) 
American Graffiti 2, con B. Hop
kins - SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
Tel. 310.483) 
Specchio per le allodole 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.880) 
(Vedi Teatri) 
do DR ( V M 14) 

PLAZA .'Via Kerbaker. 2 • Tele
fono 370.519) 
Apocalypse Now, con M. Bran
do (DR ( V M 14) 

ROXY (Tel 343.149) 
Airport 80, con A. Delon - A 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 

., Agenzia Riccardo Finzi... prati-
. camente detective, con R. Poz

zette - SA 
TITANUS (Corso Novara, 27 - Te

lefono 268.122) 
Elga e le sue calde compagne 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telefo
no 619.923) 
lo sto con gli ippopotami, con 
B, Spencer - C 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel 616.303) 
Tesoromio, con J. Dorelli - C 

ADRIANO (Tel. 313.00S) 
Cacciatori di squali, con F. Ne
ro - A 

AMEDEU (Via Matracci 69 • 
Tel. 6B0.266) 
Manhattan, con W. Alien - 5 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -

Tel. 248.982) 
Manhattan, con W. Alien - S 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.SS3) 
lo sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

ARGO (Via A. Poerio, 4 • Tele
fono 224.764) 
A bocca piena 

AVION (Viaie degli Astronauti • 
Tel. 7419.264) 
10 sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Tele
fono 619.280) 
11 cacciatore di squali, con F. 
Nero - A 

BELLINI (Via Conte <li Ruvo, 1C -
Tel. 341.222) 
10 sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
11 cacciatore di squali, con F. 
Nero - A - i 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
- TeL 200.441) 

Malabimba, con I. Huppert - DR 
CORALLO (Piazza G. 8. Vico • 

Tel. 444.800) 
Tesoromio, con J. Dorelli - C 

DIANA (Via L. Giordano - Tele
fono 377.527) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sanfelice • Tele
fono 322.774) 
Malabimba, con I. Huppert - DR 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
Tel 293.423) 
Napoli la camorra sfida la citte 
risponde, con M. Me.-o'e - DR 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 2SO 
Tel 291.309) 
Il cacciatore di squali, con F. 
Nero - A 

GLORIA « 8 • (Tel. 291.309) 
La poliziotta della squadra del 
buon costume, con E. Fenech -
C (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Di*» • 
Tel. 324.393) 
A bocca piena 

^ i 

TEATRO BIONDO 

Ultimissime repliche di 

« Mmmescafrancescaaa » 

Oggi ore 17,30 e 21,15 

Domani ore 17,30 

GRANDE 
SUCCESSO FILANGIERI STREPITOSO SUCCESSO 

r 
ARLECCHINO 

Sandro Rossi 

COMUNE DI NAPOLI 
al Teatro Mediterraneo 

Mostra d 'Oltremare 
da martedì 5 febbraio 

Piccolo teatro 
di Milano 

ARLECCHINO 
servitore di due padroni 

regia di 
GIORGIO STREHLER 

E' iniziata la vendita al 
Maschio Angioino • Tele 
fono 310.364 

«H I 

GRANDE 

j SUCCESSO ALL' MGUSTEO 
r*? -* 

se i Guerrieri della natte' ' 
avessero rnrontnrto i lUfln06SRS 
non sarebbero usciti utuf 
dallo 52' strada 

• *> I 

. < ' . f » . 
I NUOVI GUERRIERI , , 

CIRCO sui GHIACCIO 
RIONE TRAIANO - NAPOLI 

TUTTI I GIORNI DUE SPETTACOLI ORE: 16,30 E 21,15 

Circo riscaldato - Ampio parcheggio 
INFORMAZIONI TeL 7283900 

http://GH.COM

